
 

 

 

UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO DI OTRANTO 
 

 
ORDINANZA  N° 22/2018 

 
 

Il Tenente di Vascello (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del 
Porto di Otranto, 

 

VISTA la nota n. 8067 del 31.03.2016 con la qual la Capitaneria di Porto di Gallipoli ha trasmesso 
il Regolamento del porto turistico di San Foca del 19.02.2015 per la discendente 
approvazione; 

VISTO il nulla osta espresso, in merito all’approvazione del regolamento in parola, dalla 
Delegazione di Spiaggia di San Foca di Melendugno con nota n. 14623 del 24.11.2017 

VISTO il D.P.C.M. 21.12.1995, il quale annovera il porto di San Foca di Melendugno tra le aree 
sottratte alla competenza gestoria regionale; 

VISTO l’art. 105 lett. l) del D.Lgs. 112/98, come modificato ed integrato dall’art. 9 della legge 
n.88/2001, in materia di trasferimento di funzioni amministrative e di gestione del demanio 
marittimo dallo Stato alle Regioni, il quale prevede l’operatività del trasferimento alle 
Regioni delle funzioni gestorie nei porti di rilevanza economica regionale ed interregionale 
a decorrere dal 01.01.2002; 

VISTI gli elenchi modificati contenenti le nuove aree demaniali marittime di preminente interesse 
nazionale da escludere dal trasferimento alle Regioni, i quali risultano essere stati 
concordati tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia con 
protocollo d’intesa in data 31.12.2004 ed in corso di approvazione con nuovo D.P.C.M., in 
sostituzione di quelli approvati con il precitato D.P.C.M. 21.12.1995; 

VISTO il dispaccio prot. n. M_TRA/DINFR/4520 in data 17.04.2008 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale dei Porti, con il quale è stato disposto il 
trasferimento operativo delle funzioni amministrative a decorrere dal 1° maggio 2008; 

VISTA la legge regionale n. 17/2015 “Disciplina della tutela e della salute della costa” in materia di 
funzioni amministrative e di gestione del demanio marittimo nella Regione Puglia; 

RILEVATO alla luce di quanto sopra visto e considerato, che, per effetto del combinato disposto 
dalle norme sopraindicate in materia di trasferimento di funzioni amministrative e di 
gestione sul demanio marittimo, risultano essere in capo alla Regione/Comune, nell’ambito 
delle precipue attribuzioni, le competenze in ordine alla gestione ed alla destinazione d’uso 
degli spazi (banchine, specchi acquei, ormeggi, concessioni) del porto di San Foca; 

VISTI gli artt. 17, 30, 62, 63, 68, 71  ed 81 del Codice della Navigazione e gli artt. 59, 79 ed 80 
del relativo Regolamento di esecuzione – parte marittima, 

RILEVATO: che restano in capo all’Autorità marittima, nella precipua figura di Comandante del 
porto e Capo del Circondario Marittimo, le attribuzioni in materia sicurezza e polizia dei 
porti;  

VISTA la concessione demaniale marittima n. 65 del 12 luglio 2001, con la quale la Capitaneria di 
Porto di Gallipoli a ha concesso alla Società “Porto di San Foca S.p.A.” di occupare, 
un’area demaniale marittima della superficie complessiva di mq. 57.634, allo scopo di 
realizzare, mantenere e gestire un approdo turistico per la nautica da diporto all’interno del 
porto di San Foca di Melendugno; 



 

VISTA la propria Ordinanza n. 69 del 15.11.2017 con la quale viene approvato il nuovo “Piano di 
gestione rifiuti del Porto di San Foca; 

 

VISTA la propria Ordinanza n. 38 del 30.06.2011 con la quale viene approvato il “Regolamento di 
sicurezza del Porto di San Foca”; 

 
 
 

O R D I N A 
 

Articolo 1 
È approvato l’allegato “Regolamento del porto turistico di San Foca di Melendugno”. 

 
Articolo 2 

La presente Ordinanza, immediatamente efficace, è pubblicata all’albo d’ufficio ed inserita 
nella raccolta ufficiale e nella pagina “Ordinanze” dl sito istituzionale dell’Ufficio Circondariale 
Marittimo – Guardia Costiera – di Otranto, www.guardiacostiera.gov.it/otranto. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza. I 
Contravventori incorreranno, salvo che la violazione non costituisca specifico reato, nelle sanzioni 
previste dall’art. 1174 del Codice della Navigazione, ovvero dall’art. 158, comma 6, del “Nuovo 
Codice della Strada”, se la violazione riguarda la viabilità ed è stata commessa nelle aree portuali 
aperte all’uso pubblico. 

 
 

 
 

Otranto, 30.04.2018 

(*) IL COMANDANTE    
T.V.(CP) Elena MANNI 

(*) Firma autografa sostituita da indicazione a 
stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. 
39/1993 

 
 

Obblighi di pubblicazione assolti ai sensi dell’ art. 32 co. 1 

della legge 69/2009 mediante inserimento nel sito istituzionale 

dell’ Ufficio Circondariale Marittimo di Otranto 

http://www.guardiacostiera.gov.it/otranto

























